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                                      GIORNO 1



Il 27 Luglio 2020, Aisha e Maya dopo essere naufragate, si 
ritrovarono nella Foresta  Amazzonica. 
Cominciarono ad avventurarsi  nella foresta.
Maya era piuttosto schifata dagli  insetti del posto, mentre 
la sua amica Aisha li trovava molto carini .  
Era quasi sera quando le due ragazze si rifugiarono sotto un 
pino che loro stesse chiamarono il “PINO-BUNKER”.
Il  Pino-Bunker era molto grande, spazioso e  pieno  di  
ghiande mangiate dagli scoiattoli.
Aisha e Maya si misero a mangiare dei frutti e 
dopo cena si addormentarono con la testa sulle radici del 
Pino.



                      
                             

                                      GIORNO 2



La notte passò lunga e tranquilla, tranne quando ad un 
certo punto si sentirono dei rumori provenienti da fuori il 
pino.
Loro uscirono dal pino-bunker e notarono una ruspa portare 
fuori dalla foresta degli alberi. 
Preoccupate le ragazze seguirono il veicolo e arrivarono a un 
campo di boscaioli, si nascosero dietro dei cespugli e 
origliando capirono che i boscaioli volevano distruggere 
l’intera foresta.
Aisha e Maya andarono subito a chiedere aiuto, ma non 
trovarono nessuno.
Allora pensarono di intervenire da sole.



                      
                             

                                      GIORNO 3



I boscaioli se ne andarono, e la mattina dopo Aisha e Maya 
ripensarono a quel che era successo la notte prima. Aisha 
era preoccupata della fine che avrebbero fatto gli animali 
mentre Maya pensava alle piante che solo lì potevano 
crescere. Poco dopo  pensarono di agire e tendere delle 
trappole ai boscaioli così da farli andar via. 
All’ inizio presero delle canne di baboo e fecero degli strani 
suoni, dopo crearono una rete che intrappolò due boscaioli e 
infine disegnarono una faccia su un albero che li mandò via 
tutti.



                      
                             

                                      GIORNO 4



 Dopo esser riuscite  a mandar via i boscaioli , Maya 
non fu contenta di scrivere sulla sabbia SOS , ma ne fu 
costretta.  Passarono un paio d’ore e Aisha e Maya 
avevano perso le speranze, ma proprio in quel momento 
arrivò un elicottero che le riportò alla civiltà.

          Così Maya e Aisha capirono  
l’importanza della natura.



SLOGAN: 
LA TERRA E’ DA PROTEGGERE E NON DA DISTRUGGERE.



                        Fine!! 
Grazie per l’attenzione e ricordate 
che la terra è nostra amica e non 
nostra nemica!!                                


